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<54- 
| logi di fore, dura mo Sevvizio abbastanza cara e poi i 

nsalht: sono tt imprecisi ad outa della forte spese. Ordlogr e suono. 

delle Campane passono benigsimo antecipare O postecizare di' 10 mina - 

he pus edi ‘loro segnali giungere ‘dd uma ventisimo 0 lreutasima parle 

della distanza Cui arriva il colpo di’ cannone L'intervallo di° 24 ove 

Ira um segnale sE l'altro è drappo grande per regolare ovologi poco pre. 

€ quindi buona cosa sii lavoralore der caro: possa perce- 

pive ra Umd giornola Id Lolzi im dre dellenali secondo Ù quali’ re, 

golore al proprio orologio o le proprie faccende. Samo Toula: dor fm 

pe in ber î comfadini st asino dal rusigce del freno che. ardisa. 

Pra merde lrameilava “A a irta nella Si ore per da linea Vicina, Pigu. 

Yiamo ci. quando dl lreno subiva. ritardi ! Dopo Fra la querra dal fovie 

di Oroppo SU Sono cpaale prigliar di: cannonate allo Scopo di' ds lrag 

gore Mmumaiziona che non si imlendeva icfiliviare. Quelle cariche avrebbero 

baglato à seqnalày È OYà esalle (u Fidi per molti e molhi anni. Invece si 

Sara speso Peri il solo, 
u farai 

Nove ela degli abelanti de 

uslo di' di rifraggene.. Foa a dollars snche mi segna 

ali acceso ale lite. 

del facali DL to à qualche [avaro pagato 

n non come : dl lavoro domestico, di, Lisa degl È Iv scolari. Se cu CdUusa dell' lue- 

Hib... dell'ova questo favora Venise accorciafo di' im i solo marti lmngit: 

Ogni personò LE avrebbe una I perdi giornaliera di 1875 gronal di 

lavoro di Bove: Non DI san if supponendo che la perdi lè sà salga - E, 

ben più di vm minuto almeno Q dreci che eorespondono a È. ben 

ug vornota, hi ari soltanto 5 leo. Còdscuna pere non gia, 

di mo: eni pietra ar i me anche. di ( bonivi sede vecchi che 

las Ple su. 
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producono più lconte ua Sono g3yso Jere Al giorno 

di mai ngy produzione. per pat nel valulara d lempo da deci'carsi 

al voro. Riteniamo che le PE; persone che occuperebbero grorralaeuti I 

pochi mit peri dare d segnale acush co onde regolare gli orologi’ di 

belto il Frrdi = dolo che 

Sua bilanci dei 

Nesplodende nou coshsse i non que verebbero 

na @ della provincia Con spal ai maggio: 

44 de 30 lane al grorno, Von sarebbe du calfivo alfre ricuperare 

Ma lusistendo su quesh caledi c'e da 

osver presi per malki dè ere e Lagr passano è. | comerderon 

L'eco 
R Foplinte. nata Nol iaia. esiste lo 5 spodt del carola 
d'eco. In relozione agli infendimenti propostici occorrereble che tutt 

) lethe cui sc anifesb 

bf e che poî uma persona di buona volonds, a tul luogo è 

cosdrollre det , deserivesse e ricismaste | cron del pubblico su gueli | 

piw meri fevoli di Fama. 1 regazielti si 

dl fenomeno fossero diligentemente si A 

A vertono non poco è senta 

| gl I° effelt: dello sfrano fenomeno, Gl; echi più rinomati nica 

l'altintione. uk dei grandi e degh scienziati. Non so re esista 

Meo fado complessivo, generale (v74 full gli “echi più riuo nali, che 

peell im evidenza le caralleristiche di Ognuno. che costi fusca uma Specie. 

© glo per chi volesse: indor:0 sentivo. ed cstifuire contronti. 

Il più efficace e | Stimpafico insegnante che in mezzo secolo 0° alba udito, 

compresi 7, conferenaren e gh ovalori cd prof G Clody (uomo di greto 

de e talora che fufa c Mido ire dei propa' correg cond e per 2 

Com 

> Cau



erort; 

fori 
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su 
cata doble #. alto 0) che, ot l'alta Livenaa cercarono di 

i Cautondre coll epiteto di Frrchell) » narrava 23 Sue inconeporili lezioni 

the d Pal 3220 ducale di ica dove Lap ricevati: glie dnibesci 

for pr un anticamera nella quale; SI hc pltrudére pa Late: RR 

che il Doge fosse: provo, ln um cp della slanza Vi erà um L Troprigo. 

b sedulo èd “Um tavolo riatevdo Pa Serivere ps Mali dell slinza ruposhi 

bu modo che è legati coda melt | sedere se non i quel gra x 

dal quale bit Si rivano udisse tilt cio du essi si Coluna CI va.IO! È 

solto Voce , durante l'attesa, non sospettando che mi “bre qualcuno à 

} lx lulto quanto dicevano. L'eco tracmelteva alla so sedudi 
ST lutti è levo: discorsi co 

denziali che comuna ‘coli’ al | Done, 

; girno dti dissi per poter pensare la risposta È chasa cne anche 

Seli del Friuli mon fieno shah vipelula mente Villime di questo tranello 

i D:. Blei l'eco della villo Simonelb presso Milano che ripeleva ma 

i endecasillabo intero, la VOCE i volta, UM a di fucile JE (secondo | 

lt ima colpodi p stola £L0-$0 volte) A Mia sola Po portico del palazz2 

della Ragione, cstiuti ne 228, Vi Pa ma pappo de un pilastro 

all'a/ tro do si ha nella chiesa di s. Francesco ru Ferrava }; alfiro At una 
of araro di Drow: ‘9 Stracusa 

Slanza del palazzo dei The e Mantova , € PR, quanti altri iu Italia, 

si SO Una eco ripete 2; sellabe d di seguo . Presso Chasioe 

Pe C um lungo dove. 77% Frase musicale e ripetuta fre uolte. À (he 

lay presso la: Vi e mm cortile ria Cia chi cala sente solo la propria 

VOCE, Da si punti. 9 secondo del | ROGO: AR - uditore percepisce l'eco 

delcanto GLU o dee 
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Voci Ki animali. È 
Non. conosce V'imegpeine ble ai dell primavera, he ha fra 
proprio. fra noi. - nello Zoratt sl sud prù efficace opologesta chi: rion ha 

paesoto ma nole di aprile odi maggio în und casa circondala de fol: 

b Foschi d canfo Flankfo, chiaro, iustoncobile del ' asignolo imeestente 

ed implorante cono mm "fendr di Ta del LEDIe quello di un diginio 

volo che senza ina chrede amore alla belle che ugo gle da relta) 

chel Tupelte © fa ‘ lant molivi PEC lutto dl corso dell nol i le. frasi 

ea ren 
che | ini fraclucono colle parole: Cir e cir civ Lol ciamesohti. .. 

visd id. li dar è siwalr, Hunt” quest imulazione, medise| 
le. Frase aventi ia siymaficafo app rorridto, de versi d' uccelli , di’ SUO 

di Campane d hi alta; rumori rilimici costituisce un cpl speci 

53 del folehlove de ica Frolfafo im modo franamenitiri per Cs. dalle adi | 

medicale Luzi Gortini. ma fianamai in. mansere sindaic obbrecciandi 

Da tomparado le blgpretaizconi applicate dal differenti popoli. 

ad un medesimo olivo, Questo grazioso uccellelto da sole collo 

voce polende. colma i Silenzi della nolfe. coprendo qualzisri Alto sud, 

no. Di dial im primo vera nelle srepi gi fa sendive di | dui a 

merda. voce , Sommerso, discreto che si direbbe pre. di'un runamo | 

rato fimo scive Hall Copinevà , e quando de foghe. Sono queri fit co 

dute pros L brine quello somalliznf del pelfivosso che - ssemelo gt 

brpprdia cui hr applica cb h sordina. I O "3 | 

Chi nell' alta nolte sara sreglito dal ve Verso , single della cubi 

di sive uccoloci notre (che la voce home un'espressione che 

È 



per ua 

l'rovalo | 

. ha 

la” fol» 

Pende. 

una mi 

Ita) | 

QQ
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o che 

ep 
ST Jrcable di mano ms levo pre che di iO quelle è così che 

può ricordare | le grida dell Fama che (age asia coi rivale lolte n ric- 

moro fSamende sterdeuti poregonobili è quelle des’ galte) anche essen- 

do spreg radicato provere un ‘napre.ssione gradita | quesi il presagio 

Bien avremmendto Sis e fale Styma cato gh altribuasce iufalr la 

Superslizione pra presso i popoli più dilferenti. I 

fi por um nonso che di' misferroso certi schio mazzi ed 

9ppolli urgondi’ @ e Scomposhi che se odono nel cielo biro n° carta 

Molti. ventose “di primavera in cu uccelli di medie © grande di'uzu. 

Gioni passano frolte sopre le cità chioma dei bagliori delle 

Mumenazione delle strade che agiscono | COME. fari collo cali lungo 

il lragilfo Dalle Voci , Che non sono quelle dei estoni PA 

delle selve, sc ha lidea fraltoesi di Trampolreri e di' palmapedi che 

nella ressa su wrlino o mdadiico grido di avvertimenti dr com- 

Pag di volta più leut; 2. ch chiudon loro” dl canino come £avrol 

DÈ ho > 

her, cu slrade — congestionate del fraffico 3 Jato AI, < 

vefilonto che - Sciu coivano sà una ri VS ue 44% angusto. Varreb,. 

be bene. la pena di diregore. verso il cielo cl fascro di um pol 

Re veflettore per vedere che diavolo succede Fra gres fraltalo pi. loi 
: qralore dl aria. de paron ‘proprio. gi desto chiamati, d'urgenza al. 

alfir,' lidi . 

Ma n meno piacevole, idea emozionante ) perchè | ; perredi de 

Pidanto altesa Sono cOmpensoh delli comparsa di Bripole festani 

che $u succedono $pesse, e lbesertera di grano ‘el possagaro 
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Dassetre. i 

CIA eee IE rn as sian a sione ant pa 

picedl e graziosi | s o) dell l'anti che s si vecano a Svernare 

da per dal clima. più mile. Questo fonds può gar l'idea di 

eg puqrazione di” popok di. palto di moderne. cell' ‘maginazi’ one, 

i velocità “Per godere dello spelfacolo. ira bisognerebbe dpposlar. 

ed um Varco pine. O préalpine dove Si Sa che l'afFollansento 

sa tube cruecahe ole. per qualche vell che dra la colena montao, 

0 massimo » essere mossi dallo sole ; rea di piva 4 fenomeno 

e percio | I, ‘eri dalla prrrcomarione assillonk dell' uccellotore che 

how Mm va ad altro che fare. la massima strage dei pene pennali 

“ignori € | quand disarmati contro l'iagamno | che lara Fede I ferrebile 

$criumuolto evol di che da mangiare di fndti spor golosi, è diventi. 

LA Camivoro SD; per crudele, to Nei giorm vi; lemapo (ERA , quan 

do per le singale specie Ji veritiza la Moggi inte hi passo, sf colmo 

sr vedou kl gore brigale (VET Na l'ira l'altre quasi Enza iuler- 

vello, a , Specie nella maltinabi e scope. uma: breve ssosh  ddescali dai rich: 

hr iugi'nnolori, in CUA 8 proponevano di ASD LO spuntino , continuare 

frefolosi. dl Viaggio | per riprendere i feno no uinhé (emessero 

| di perdere i previ pure più propizi fre? il grande fragilio. fer Joppe- 

sto. 2 Riel psi a e; frivie la Fimpasne nel perro do di SUE - 

of n) ne: Tila canecolari qa cui non Su sente il canto d' siete 

lello. de quei grorma € grocelone. accontenbors: degl schiamazzi 

slonohi delle: brrgolelle di eche domestiche che nelle masserre 0 blomt 

sparse Sua colli’ di' grorno adempiono l'ufficio di cam dh guardia. 

sa avvoino, n gra disarmenico | e col sol ko ino a pela du 



mente suggestivo benchè pene vanto. Talova si lb al solo 

al dA i inllet 0 HA del passeggio di ogni 

dist po grido shridulo ; ie sgraderal delle faraone e des pavoni 

È ume dele Sagroni per ci quesk speci sono poco curale. degli 

allevatori . Come invece © Simpatico il caulo del vogle do {lo che 

dvrerle | il I bovaro esser qrunnta lora ‘di recarsi nella clell 9 e tarde 

gli Imimali che devono , quando se lari giorno, im cd uimi narsi al lavora, Q 

Iiunamovato che ha passato pit la nolte solto la finestra della bella 

che e eri il mondeo del distacco : di T | gial al criche d di 

Mandi ninine, È vor a dans 
si ! 

o efter fara RAFAIALIASE che fallo ciù non e una specialib 

Friulano. De Ssimo: ma di filta IE f varchi ille Atp: € Prealpi 

Orcembali $OnO i] lago duve (ne iii ht gh: uecell, 

che provengono dall' È uropa feta © orientale Ne E persero bensi anche 

più ad occidente peri leeritori Veneti e lombardi. ma meno facil nen 

Si sposteramno fimo la gl uccelli che hanno nidilicato nelle slernuinale re- 

droni dell» Mussi. pri nel nostro paese Senza aver Su cho alcuno perse» 

Cuzione di parle dell' UOMO . hi secondo luogo dipenderà da noi Sena. 

lare le logalib, i giorn 

lie 2 preporsre ridotti: premi di concodi hi O vedelte dalle quali OSSEr vare 

E oicro nelle mi ltori condizioni, tima $ pecie di paradiso dell'orusto 

loro dove ( ga pennidi paoli O sustino prosa di a vu or provalo 

le usare dei | loro Sp: veli | persecutori Ort. 

dl gracodor delle rene anto dé. qrorno che di' nolte. e discreb - 

FA; OVE di ORE passo per le Sigle spor 
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Imizeo del Verso. | livelli di inallego Ma che da lralfenere al 

| rEsDEro all stent osservelove e sospeltare che iu quel viserdo pone 

fano Un serpe , fughioltendo um ranocchio, , gli Je abbis felto fimanero 

sim fiwz robi li VOCE nella gola. È rasislente quasi gaio, benchè nre rn 

gracidar del le ragonelle judica che la preggee e prossima. l'aumentare 

dell umurdità nell'aria fa abbandon vare al qPo21090 ammolelto | ostinato mad 

Cad conservalo vat li siccità Ta larsure Sim palico anche I disereo 

grado o: dell' uludone. che un meritato: ell'Imamale il uni E ricorda dl Suo 

grid O di much . Pata porta di Udine UA sal volk ho sentito um VESTO 

Fre polare di o ro bafracro diverso da fault: < cilati. Cos probabili Cra J 

gr pi mia vana di erba (€ crof di £052Ùe che deve sentinsi molta è ec. 
cozconalmente fate vero che quesk rane si Lu pai da L3 led 
nello giornale di pioggia suli dle sogne rebbe venticare a quale 
specre  spelta questo grido che se delega dei più volgare Per quanli 

sirane queste dilterenti voci der Campi non producono olfolto quel 
bervido di ribrezzo che st prove sentendo oi prolungato fallo. nei 

luoghi: gel Veggi dell ÉErrfrea , quando all' iabricrave der serpenti su chia 

Mano dè Vicendi bl indigeni dicono i i reti a è quallon dirsi 

h tom preghiera della cera. 
Pil fas suselli. sono Music per eccellenza % Fro essi su di'stiu o 0 

q Ina creoutici che fuldnp liSsote. foi "hi grillo e le ci voll. 

L particolarmente pg e dl canto nolliurno del grillo hait ; pregio - | 

Mero nm ui ua anguesle qabbietla. ed appeso ad uma finestra im cl duve 
er lu 

-Fedlta la verra 7: que 84 una ana Togli d'ivsll = La o voce. polin 

e
 

2
a
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i si Fa sentire 29 alla Ai di' nALZzzo RA Se l'io Ques 

se uma Voce. alkreltanto loc proporzionalemente alla rlaliure - il cantante 

che Si [rovssse sulla Cima del Tal Bianco sarebbe udito dagli ascoltatori 

si cedeziero al piede di’ quel colosso. ll trillo del grilo del Fo calare, 

alquanto più dolce € fommesso , St fa centi ve di rado , 

Î Canto CASE dle gui li e cavollelte caralferist:co dell'a egosto fonde 

L 

cl l'home nr: di ris avoslins € di ima imponenza mera vglio - 

è per cl numero aevto di: der che trlloado Ognuno pe 

proprio conto ‘vel compless 9, formano una Suor ritmica cadenz ala 

niforne blaude , quasi fosse il Pes piro f ranguillo calmo della levva che 

derma placida mente , Ma non quo della Terre pioncla ché ci porla agri 

per gli spazi , ma dello streto di ferreno spesso pochi palmi che pie) 

la slermunole armola di felt i viventi 

Wed di grill d'agosto 0 uni Tema le poesia tolto del nottro 

Seltimaro Agresto , mà vazicà seni llore Fenora lo La Trolto adeguata 

mento i Quale «i percep:3ee dec colli 

nalo le ne CA boschi ; può dave n qualche modo l'idea dell'iafimto. 

Verso qualungue pare dell'orizzonie tendiamo l'orecchio sctivenzo 

che S tedle continuano Sena fine Ci frovidmo adungue su centro 

di’ questo Cano pg sterminato dominati da un dr che pare non 

debba mar più ferminare dposkamoer di 40, 20, 100; nil chilomelei 

fomoliamo l'orecchio , Pi tutto all lito do sfesso Faillro Senza fine 

Smeg | N COME. prima COML rm tit Ù var del DES tap 

nel cielo di questa srwfonia LI RD cono see confini. Così nel firma - 

del ir'udi Bnientale. fu cu SU altor-: 



SISGE dI 1 
pa Di 

cislmont dal caldo eccessivo. Greci sche Maugia: ANO questo eni 

mr Toi "re ei da Le 
ino e cori 

ipesa zi ateinee e r TE: En CE = se Gi 
frate ce 7 pegate si < È hi 

"a 038 — 

mento al Cut cenirò CU Froviamo fanto qui sella ierra quanto re 

fossimo nella nebulosa piu veporosa di stelle che è felescopi non arrivano 

3 risolvere. isa fi urarci di 

da gli sTrumenti . Dea strumento. Cud e ogni specie. di‘ anemolefto ha il 

Suo siate speerale.. Alcumi più Vicini lago terdlire dishiato i] loro fallo 

COME oboe 0 clarinetti che soverchiaudo gl alta strumenti, suonando hi 

muovo prefento, fonno pompa delli loro abiliti è venfitono se l'accordifur 
fu esegiità in modo perfoto Ma in questi orchestra delle malf lunari da 
Na non già um groviglio di Suoni capriccrosi disarmonici, di's cordandi 

Tad uma Carezìa dolce all'orecchio pale de solisti che si ditiusuono ra mez 

| lutto questi ovlò [eri producono il loro frillo da viol'masti od arpiite prob 

” Bcento sburlloro uma Corda vibrante hi lungo l mò gina delle eli. * 

| hr. Il pleltro € rappre sendo da spine che spumlono n le cosce. 

GR suonò forse da Compiangere coloro che Nou avessero mai senti 

lo la siifonia nolterno dei grilli è @ delle locuste COMme quelli Che nOn 

a vessero sentito il canto dello cicale? Queste ar uma: men 

I brana tesa uma specie di nacchera © di’ finabello Fasi delte 

melomani perchè Sudonano sole per far dello slrepilo so per orata’ 

I loro grido e giudicato dai più nososo per la sua. mo nolonia ed n 

sa tas le vete chi Viasca. fa slidroso. perche ha luogo duranie 

î pome colori est che fono anche ( meno sopportabili e noi altabula, 

mo d questo suono , $ shucihievole i disgusto che im reali! ci é prodelt spe 

Mie um orchestra clermunate che accor. » 



ceci è del n'larde vel alavo della Veg MAZIONE nec Rudi collo cat o x 

-134- 
che ha sapore dr nocciola snom erano pro priment del nostro fee Esupo 

duce imfolt che la crcala rollegra il viagguatore, Omero osserva che la 

Gua Voce iii rallegra la foresta Anscreont le mbhola PRA A icalla O 

Guale dice Fra l'altro. Noi smizine il tuo conto profelico a nnunziatare 

dell'estate oracolo armonioso dei boschi i Figli CA della lerra 

la fica sostanza pura È leggera fe rende quasi senile egli Dei Ù 

Osse rvazioni Fen ologiche. 

Anni Îu ini che ha altinenza colla meteorologia ricordiamo che 

iu un certo libro con le norme per le OSPErVaAZIi Oni” meteoriche che se 

la memoria non c'inganne rettale a fre quark di secolo ed era deslà=. 

nalò al Lombardo Veneto Vi erano in ae il erre pslruzioni per le oSser=: 

Vazioni fenologiche., Crediamo che "A fe rudi n@n preno mer sleale slo 

hub in maniere solemolitca Cl nou ‘saltuarca, 0 che, perle meno nedle 
è | 5 

peloli nes Suor mbi'desene quadera di‘ d$Servazione mietzoriche esile 

e, I. Marghenta 1: PA Gruagna Ù giorno lu CUA QVEVA ell l priva Frore 

0 coltà ‘i na f culti nell'orbieello iu cui sveva collocati gli strumenti’; ma 

probabilmente Muli regestre andarono disfradte E ITA dl pervodo bellico 

de si rstriuizsero og serva zioni Fenologiche regolari, Secondo im pro - 

J roma den deliusto (n ga discreto numero di' locali del Frudr ed 

Almeno per un anno su sarebbe iu grado di fans va'idlea della pre: 
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diz sioni diFFevente di altitudine, latriudrve, esposizione e riparo der ar 

cern 

fa 

SP, saprebbe cosi cu, quale Coni vue Pa particolarmente ra qual angolo 

dello slfesso Su ha clima più dolce. Bisognerebbe danza SITE Una specre 

di’ Gara eee nicercare quali sono î luoghi ad uverno prù nale € fes 

sati coyì ad occhio colla Fenolozia ve mediante ale sadizi, (pe ma nor 

permanenza della Neve caduta I ruspelto d {hei hi ci LVICIOI ner | , F i dad Adllvi iog CITCONVICIMI, minoy 

Spessore del guisccro negh' Slam o minor durala dello sfesso), sli fue poi 

osser vazfoni regolari sulla lemnerafura, forza € direzione del vede sereni li 

del creo Pe d cg50 leche l'idea di pranlare Uma sfazionerma climatica 

invernale. Le osservazioni. vehfuk negli osservalòri A sla zioni meléo 
J 

du nilo conléno al nostro jmlento porchè telai o rstihuto so porse 

posse nente 

ge cfrumenti (uu luoghi liberi! RIA a perl Campo one qiiado henge da burn, 

da consih; da rupi” da baschi che possano bare schermo . #7 ruvece v3- 

rebbe sl cdso Opposto Pi Cercire Cioe le coil della l'omperre ne 

leghi più ripareti portibilment da drlese nialicrali E quanto più estere. 

Anche il piano delle osservazioni per è Fenomeni da imverlizare e 

0 liovanio dovrebbe scoshrsi da quello COMUNE fraffando si qui de deler. 

minare lowuperatira, vani là vento, seremb €. lrmapidezz e del ciclo special - 

menti duvenit rl grovno (Wo CUL ll malato cd i reccheo potrebbe slare alla. 

per. SPACE Sepere d NUNALVO di Ore uu cui «uu uma slarione Wa COR, 

root di° ua altra te. a rcun mese. della shigione rpla spleude rl sole, 

Olisuno LONOSCL dov ci Sono po ib slazioni climatiche INVEVI 

nol: if e. la, Re vrera Ligure (VI Costi Azzurra la ri His acilia del 

ls. Brromi 

Gard, Nerone, Rive, Arco, Abbazia, In quest case se tralfa di plaghe ò 
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aventi uma è certa eslensiane : ero chi serve eS convito chi la ha P gd 

resteelte. parfeco larmente riparate dai vendi freddi, ru cut dl: sole su rac- 

col4a im vua specie di' conca dove | raggi. di calore steno riflessa dalle 

YOCCL cerco slanfi non debbano mMaAncire in Priali. 5; fralta Semplicemerd® 

di scoprire e segnalare questo angoli privilegifi per la dolcezza del clima 

invernale, Fema inaporla»i7c simo n rapporlò ol concorso dei foreste 

cd anche de corregionali che petra risparmaare , quando 3; [ua g0 fosse 

completino altrezvalo allo da a dall ‘andare fuovi di riga: 2 PIO 

ve denari per Lea dai freddi Qecessivi , 

Spolterethe a Ila sfanepa quolidiana. dprire fra; lettore uma rubata spectà 

le i Cut fossero dele DL [udicazioni di' questo queta, Invece proprio lal; 

Osservazioni 50n0 del tutto fralasgerole. perchè rifenadti (nezie di' nessuna 

importinZa edi nessun interesse per # lolfori, disqrazialbmente punto vo 

Hi, che pensano al folfaceco dala aror mali SEO all'arremire dell Pelrra. 

fa. parle di questo capilolo la registrazione del questo ra cui Si 

ul i primo cauto della cicala. del grillo, su vede la prima e [ tons 

TIRONA , il primo e l'udtimo maggiolino ECC, nonche Quando Come ri 

pesso prrmavente ed Last degl; uccelli di’ passaggio , 0 $ af lar 

rido delle specie che Trascorrono i o l'invemo lea noi. 0 la compar. 

$a dr quegli echi che capitano sccidendalmente ssporadica menti od 

irregolarmente COme. d selle lo 2.cgdlo die Lapponia, si becco fousone, dae 
Le 

elante altri che formano la la degli ornablogi. | | fema dell set 

Me ue delli TE polreble PR argtito di und ruborcà st nua der quolîe dia 

ny 0 dei perc ee o di Co dacche’ logico è È tile da iulevessa 
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Va ivlihe per la primo volta. 

e - hi, —— —. + P —_——se "= csc 54 ==5= 
rar: pegsinana ecs rondo ca IR 

parete = —rr == Trrdize 
ie n 

-p- 
ra ola molto vivamente . Vol nai l'eprsodro così grazioso 

 vacepubbto 04 bene da quel sr delle leltorafura Ferlito che & > l'a Tu Nardini: Tra cl religioso silenzio der devoti nel punto culmunan 

ih della funzione dl cappellano dell' altare. interrompe Un momento la 

preghuer famdo l'orecchio € pot? ri ‘volge sf POTTNEA la domanda ca 

spoltala : - - L'ha rendi fo? |l prele , orwitolila te fon (i (hi 

saerifroro della messa, iunlendeva dire al superiore che sara shh dica 

nafo quanti le $ pi canto dell' usi ralo che. lu qualla preme vara se ace. 

0 gran bontà dei sacerdote antichi | 

bone mollo imleressanli le ima grazioni di Fadfalle (perle più Vianes- 

Se tipradoltesi ni grande quandila m unita qualche fovestà di' comlere) lo 

quali danzando satellando ballonzola lande CIML toh; di NEVE, sliovano 

erbe @ fiori e go IR Senza de nine ui loro fossato 

da UM bh. drcina, irresistibile, inelultible. SÌ di’ vebbero nelle loro vaneh 

di CA € de volo, IMML di fra po ssalî che, solta quell veste ca i 

sa, legs evà, aside, quasi impalpabile, cuno rilornale A pochi' momenti 

a vedere se questo basso mondo così vario è così incantevole con 

fmua aucore ad essere altrellando pertido è sanguinario; io presto scom 

pasono di nuovo € Vanno ancora nos aria limpida intenta. Ma donde 

Vengono Q dove Vanno | nostri grAZIOSt lepvdolteri è Giuale f 0r22 scono, 
a 

soil Jo sospiuge ? È l'sticto di couserwore la specie. che li muore è le 
ghe acconci per depositi le uova | DE la brama disontrare la co mpa gna I 

per l'accoppismaenta? È la sli de trovar sempre nuo fiori appena stoc» 

cafe d ada Cui i ance a nelore dolce e ari RE I rndicello delizato 

e 



43 bui 
0 viva ce che gli. cpiuge sempre avonio Senza la scrarli. iudugiare pre I 

di quolche isbinte.® Fra le lande farlolle che p° Spano rincorrendost | I 
$pensierati 

lalera qa la mente pro prio COME  ucegllimi i RIME scorgono di bellis È; 

L. ME, colle ali iulalte , perFelle con lulto l splendore delle minudissime < 

delicstis sim squamelte, come se fossero or ora uscile dalla crisalide 2 ne 

Vere dl bacro del sole, Queste amino iudugiarsi sui fiore 7, sal suolo . 

2 preno e LAI PRO le ali pavoneggidndo si , laceudo mostra della love 

superba bellezza come signore che dei palchi agilà no con civelleria è 

lentamente gli dpi vendigli di prume per bsciàr scorgere daghe dmn 

ratori il procace candore dei seni vohdtuosi e delle spalle forme ed il 

lucrechio sfolgorante. 004 delle gemme, Altre Farkelline. nous fermano. volan 

Via Vi lenche , Verpognose. hanno queste le al malcence , fraslaglol, sfibeciste, 

prive delle delvcale squa molle. va riopiue. Pare Vo] lino soltarsi sia 

‘ dei Curcosi. Queste meschine nella Corsa Fable. SC S0no malo ugureli. 

SAI imbatte n CA inseltivopi che iù al arco, un ragni, 

luceetole, rdmarri, ranocchi' appaltati i tu dgqualo ne Fori 0 fre l'erba, N 

che le hanno addentato beccali. malmenote, sbaltufe 04 hanno ds ine» 

specle (eds pelo nella rele fesa da ragni uccellaloni’ ,9 meglio all'acca 

sone: anche farla fore dello quale sono riuscite Con grande sforzo. 

l'berarsi, delurpando Inbito nuziale . {RATA del rischio corso 

volano più valle, ; quardiughe, sospeltose. 

Bssh una fame lia, mai branco, uma turba di farlelle e perdule : 

I i; vst i &CCO dvrivare dalla rlesra parle padivedui rsobte. dispersi 

“i solebini ; sbandati. ma losho SOpragg ‘mgere nuo crocchi' animali vivaci, 



li gr, pù 

alte slormi irreguaeti altre [ruppe freltaloce e così full la quornali 

oe dl sole nou di'rceude hi) la brezza non cessa di' sprrare, 

Giucile emigrazione sadia off l'imagine di' quello desolalivce del. i Sea 
/ 

8 

le cevallele poro Fortuna quasi darte fas nol, r Cu cadividu oli 

Vovano lutto co chè. c verde € lascia no dietro di se la rovina dei 

Coni , di quella degh uccelli e delle ‘emigrazioni der popoli. Ma dd' 

anche E dea soll'ofbinoro , rreguiela rucessante. page dell asia pill 
fa che , pur broncolendo procedendo à Hit: ò Va sempre a € se I L 

alora ritorna Lu propri passi ON Ferma riprende hosho P, cimnuino 

con più lena com più Fede con più clamero nella direzione. dove. coll'occhio 

delle mast vede [ tuseg na : Progresso, M, quanhi lasciano la salule è l fu 
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